Mons. Rocconi e i bambini delle scuole materne cattoliche
Giornata per la vita

Domenica 1° febbraio 2009 si celebra la XXXI Giornata per la Vita. Il tema proposto dai Vescovi per quest'anno è: "La forza della vita nella sofferenza". Nella diocesi di Jesi, alle ore 18, la celebrazione Eucaristica in Cattedrale presieduta dal Vescovo mons. Gerardo Rocconi e animata dai bambini delle scuole dell'infanzia della diocesi: Santa Caterina di Cupramontana, Domenico Pallavicino di Moie, Collina di Santa Maria Nuova, “Don Maurizio Santi” di San Marcello e Santa Caterina di Jesi.

La presidente del consultorio diocesano “La Famiglia”, Anna Maria Massacci, così presenta la Giornata: Il messaggio che i vescovi hanno scritto in occasione della XXXI Giornata per la Vita pone al centro della riflessione il binomio vita-sofferenza. Tante sono le forme della sofferenza umana e le sue cause molteplici e di varia natura. Si parla di sofferenza fisica e di sofferenza morale in riferimento alla dimensione corporea e spirituale dell’essere umano ed anche per definire i campi di intervento e di cura della sofferenza stessa. Nell’uno e nell’altro caso è l’amore che segna la differenza tra il curare e il prendersi cura.

Lo sanno bene i consulenti familiari che operano nel Consultorio “La Famiglia” che da anni sono impegnati nell’offrire un aiuto qualificato e gratuito alle persone, alle coppie e alle famiglie, portatrici di sofferenza. Essi sono specialisti formati all’ascolto attivo, all’accoglienza, all’empatia, al rispetto solidale della persona; capaci di  aiutarla a sviluppare le proprie risorse interne. Sono esperti delle dinamiche della comunicazione e della relazione, consapevoli che occorre una formazione continua per non perdere mai di vista la centralità della persona.

Si ispirano alla concezione cristiana della vita e dell’essere umano e nel messaggio evangelico colgono l’invito all’accoglienza verso tutti senza alcuna discriminazione, al rispetto di ogni persona e della sua coscienza.

Un’altra realtà che si occupa di aiuto alla vita a Jesi è il Cav (Centro di aiuto alla vita) così presentato dalla volontaria Adriana Borgognoni: “Nato nell’aprile di due anni fa grazie al sostegno economico dei Giovani Industriali marchigiani e ad alcune persone che sentivano fortemente di impegnarsi per la vita, in particolare quella dei soggetti più indifesi, i bambini non ancora nati. “Braccio operativo”, se così si può dire, del Movimento per la Vita, è uno di quei trecento Cav nati in Italia dopo l’approvazione della legge 194 con cui, nel 1978, è stato legalizzato l’aborto. A Jesi sono 14 i volontari che attualmente prestano il loro servizio accogliendo le richieste di aiuto provenienti da donne che stanno vivendo una maternità difficile: donne che, di fronte ad una gravidanza inattesa, sono invase dalla paura. Situazioni di solitudine, di angoscia, di difficoltà tale che l’unica soluzione sembra quella di eliminare il figlio. Inaugurato alla presenza del presidente nazionale del Movimento per la Vita onorevole Carlo Casini, e intitolato ad uno dei primi volontari, il dott. Savino Antenori, scomparso nel 2007, il Cav ha la sua sede nel cuore del centro storico, in via Baldassini n.10, ed è aperto ogni lunedì dalle 17 alle 19. Tra le sue attività, anche la distribuzione, per bambini al di sotto di due anni che vivono in famiglie particolarmente disagiate, di latte, pannolini e vestiti  nella misura in cui la Provvidenza ci fa arrivare tutto questo. C’è anche un cellulare (334-3642996) sempre attivo, giorno e notte, perché qualunque richiesta di aiuto abbia risposta, e una donna, quando trova il coraggio di chiamare, senta subito di non essere sola”. 

